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IN DIFESA DEI PICCOLI E MEDI PRODUTTORI AGRICOLI 

Prezzo del grano e Consorzi agrari 
nelle richieste della Coniederterra 

Una grande campagna per la democratizzazione della Federconsorzi 
Delegazioni a Roma per l'assistenza — La parata dei "bonotniani" 

Si è riunito a Roma il Co- nella scorsa campagna grana-
mitato direttivo della Conie­
derterra allargato alle orga­
nizzazioni regionali. Al la r iu­
nione hanno preso parte — 
in qualità di invitati — la 
segreteria dell'Associazione 
Contadini del Mezzogiorno, i 
rappresentanti della Lega 
Nazionale delle Cooperative, 
nonché degli impiegali e tec­
nici agricoli. 

Ledo Tremolanti , segreta­
rio responsabile della Con­
iederterra, svolgendo un'am­
pia o documentata relazione 
sui punti all'ordine del gior­
no, ha Sottolineato la grave 
situazione di crisi di alcuni 
importanti settori della pro­
duzione agricola. « La situa­
zione determinatasi nei se t ­
tori della produzione del be­
stiame, della canapa e delle 
barbabietole — ha detto Tre 
molanti — è causata fonda­
mentalmente dalla politica 
governativa e delle organiz 
zazioni economiche che han 
no operato contro l'interesse 
della economia agricola e a 
danno dei piccoli e medi prò 
duttori, tendendo esclusiva­
mente a garantire alti pro­
fitti ai grossi agrari ed ai m o ­
nopoli industriali ». 

In appoggio alla sua ener­
gica denuncia, il compagno 
Ledo Tremolanti ha citato i 
recenti contratti firmati dal 
presidente della Associazione 
Nazionale Bieticoltori con il 
monopolio zuccheriero Eri-
dania e dal commissario del 
Consorzio Nazionale produt­
tori Canapa con i grossi in­
dustriali canapieri, nonché i 
noti « cartelli » stipulati dal­
la Federconsorzi con la Fiat 
e la Montecatini per i tratto­
ri e i concimi chimici. 

Soffermandosi sulla Feder­
consorzi, il segretario della 
Confederterra ha sottol inea­
to la continua e inammissi­
bile ingerenza dei grossi a-
grari, sostenuti dai bonomia-
ni, per porre in condizioni 
di inferiorità i piccoli e medi 
produttori associati e per e-
scluderli i l legalmente da ogni 
posto di direzione. A questo 
proposito Tremolanti ha sot­
tolineato la necessità di sv i ­
luppare una larga azione per 
la democratizzazione d e i 
Consorzi agrari, imponendo 
il rispetto delle leggi 

II segretario della Confe­
derterra è quindi passato ad 
illustrare le richieste avan­
zate in favore dei piccoli e 
medi produttori di grano. « E* 
possibile — egli ha detto — 
far ottenere un migliore 
prezzo del grano ai conta­
dini senza incidere sul costo 
del pane, l imitando e con­
trollando le spese degli a m ­
massi e chiedendo l'inter­
vento dello Stato, il quale 

ria, in virtù di un buon rac­
colto stagionale, ha rispar­
miato 50 miliardi ». Il segre­
tario della Confederterra ha 
quindi proposto: che il prez­
zo del grano sia fissato in 
L. 8.250 al quintale agli tuf­
fetti del pagamento dei ca­
noni di affitto riferiti a gra­
no e agli effetti della corre­
sponsione del prodotto ai sa­
lariati braccianti, mezzadri e 
coloni che ne abbiano diritto 
per contratto; che venga fis­
sato un premio di L. 1500 al 
quintale per il grano confe­
rito all'ammasso nella cam­
pagna 1954-55. Nel conferi­
mento dovranno avere la 
precedenza assoluta i piccoli 
e medi produttori e le coo­
perative agricole. La Confe­
derterra richiede inoltre che 
il prezzo del grano, attual­
mente stabilito per l'Italia 
meridionale e nelle Isole, sia 
esteso a tutte le zone di g iu­
risdizione della Cassa del 
Mezzogiorno 

Sono giunte a Roma altre 

delegazioni unitarie di colt i­
vatori diretti del le Provin­
cie di Pisa, Venezia, Savona, 
Modena, Parma, Cremona e 
Siena, le quali hanno so l le ­
citato ai ministri Vigorelli e 
Medici l'attuazione dell'assi­
stenza ai coltivatori diretti 
con l'ampiezza proposta dal 
progetto Longo-Pertini. Il di­
battito n e l l a Commissione 
Lavoro della Camera ripren­
derà oggi. 

Da sejgnalare i n f i n e la 
chiusura del cosiddetto con­
gresso dei coltivatori diretti 
bonomiani i quali, anziché 
discutere fra loro i problemi 
dell'agricoltura e della cate­
goria, hanno dovuto limitarsi 
a fare collezione se non addi­
rittura indigestione di retorici 
discorsi di grosse personalità 
democristiane: ministri come 
Vigorelli, Medici, Martinelli, 
Campilli, Vanoni, ex-ministri 
come Segni e Fanfani. alti 
gerarchi della « bonomiana » 
e infine — dulcis in fundo — 
il ì educo dall'URSS Zigintti 
e Alcide De Gasperi. 

Misure antisindacali 
anche contro i PP. TT. 
La Federazione postelegrafonici chiamerà i lavoratori alla 
protesta se le incostituzionali minacce saranno attuate 

Si è riunito ieri, nella so­
de della CGIL il Comitato 
Direttivo della Federazione 
Italiana Postelegrafonici, con 
la partecipazione dei Segreta­
ri delle Sezioni provinciali. 

Il C D. ha esaminalo la si­
tuazione venutasi a determi­
nare a seguito dei provvedi­
menti governativi di revoca 
dei « distacchi » e inerenti 
all'uso delle sedi alle orga­
nizzazioni sindacali. Si è in­
nanzi tutto rilevato che i ve­
ri motivi che hanno spinto 
il Consiglio dei Ministri alle 
suddette deliberazioni, non 
consistono nelle addotte giu­
stificazioni di cai attere am­
ministrativo, bensì nella vo­
lontà di impedire alle orga­
nizzazioni sindacali dei pub­
blici dipendenti lo svolgimen­
to della loro insopprimibile 
funzione sociale di tutela del­
lo libertà e del tenore di vi­
ta dei la/oiatori, proprio noi 
momento in cui il governo si 
accinge ad imporre, con la 
leggo delega, un ordinamen­
to giuridico ed un trattamen­
to economico in aperto con­
trasto con i diritti costituzio­
nali o Io esigenze mateiiali e 
morali della categoria. 

Il C. D , ha approvato tutte 
le iniziative assunte dalla S e ­
greteria nazionale tendenti a 
procrastinare comunque i 
provvedimenti entro limiti e 
periodi di tempo ragionevoli, 
nonché a concordare con la 
Amministrazione le modalità 
necessarie per la salvaguar­
dia del libero esercizio dei 
diritti dell» Organizzazione 
invitando, in caso contrario, 
tutti i postelegrafonici italia­
ni a manifestare con digni­
tosa fermezza la loro protesta 
contro le misure apertamente 
antidemocratiche del governo. 

Iniettato il presidente 
della Corte (fei Conti 

I V I IM 

Franeimei interrogato 
dal consigliere Sepe 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

olla («ce il bambino in una 
villa nei pressi di Roma; ai 
essere stata da lui seviziata 

In (inali circostanza '• Se ­
colo ricevette (/licite oravi Ji-
chiarazioni della F'oafcia? La 
sera del 25 marzo »a radazza 
telefonò verso mezzanotte al 
giornale, fissando ver U gior­
no svanente un appuntamen­
to nel proprio albergo. In al­
bergo si recò il Ciioucrunisto 
del Secolo, al quale Adria-

« Si. E' intervenuto un fai- della squadra mobile a Roma 
to nuovo e decisivo. Fino a dott. Barranco avesse un ni­
tori io non ero sicura della,potè di nome Ugo. Inoltre 
colpevolezza di una certa per- chiese che fossero fatte in­
sona. Oggi questa certezza ce daoini sulla sfrana morte di 
l'ho quasi. Devo ancora en- una giovane ragazza, cassiera 
trare In possesso di qualche del Piccolo Slam. Su questa 
prova e poi mi deciderò a\morte la stessa Adriana rac-
parlare e a dire tutto quello'confò molti particolari: disse 
che so » 

« Ch{ è questo colpevole? ». 
« Per ora non posso farne 

il nome. Ma lei lo conosce 

che al Piccolo Slam si faceva 
spaccio di stupefacenti; che 
nel traffico erano, secondo 
lei, interessati Montagna e 

Ha avuto luogo ieri a Roma 

bene quel nome. Stamattina'Piccioni; che la ragazza era 
im nmmrvo mima ner niente fi°"" s , a , r t a c o "s l o "a r >ni ""<* morta perchè colpita alla te-
^ X Z A ì n ^ » n L ? n t » "" , , o t o avocato che però sta da un soldato americano 
sconvolta. Al giornalista, la UOn ,,„ voUlto assumere p e r . a , q U f l , c stam consegnando 

sonalmcntc la mia difesa. Mi della cocaina mista a bicar-
uafo. La ragarra era stata 

rovata morta nel bagno in 
[tutta questa faccenda non vo- un appartamento di via Si-

Bisaccia dichiarò subito, ri­
ferendosi alle sue nrccedrnn )ìa vousiuUato „„ sìlo gioitane bo, 
dichiarazioni relative al l J . c - | c o „ e „ n VttVlK T n d f h . j U

 / o iu tro 
cloni: « A me infer««>jifji>a ."ti-

K ; l ^ w / l V , ^ n 0 ^ N ^ | 0 S w . ! ! ! ^ " ; l w ^ 0 •<?MBr«' implicata né perstina il giorno seguente. Nes-... ,. . j , „ pllcata nella morte <h W*''"'i mlsa testimoiiinttm nA 1 insodiameiito He nuovo P r e - , M o , I / p 5 L K. n Imdre d , „ u o
J n , s n ttstnnonianza, ne 

sidente della Corte dei Conti, / Ì 0 IJ O M hnmliinn non e '»o--i r> x .. . ~ 
/inno, ii oamuino noi t ir» \pcrQ V0gHo dire la verità, do la Bisaccia, per interven 

lo hanno to'.'n vocile 0rninai mì s0„0 declsa ,, 

testimonianza, ne per situa indagine era stata fatta 
|concorso Ì7t omicidio colposo, dalla polizia, sempre, secon-

dott. Ferdinando Carbone, nel 
eoriio di una solenne cerimo­
nia alla quale sono intervenu­
ti il Presidente della Repub­
blica, 11 Presidente del Con­
siglio. il governo, l'on. Do Ni­
cola, l'on. Polla, alti rappre­
sentanti della magistratura, 
ilei Consiglio di Stato e della 
avvocatura dello Stato, non­
ché numerosi parlamentari. 

Il governo vuole rimangiarsi 
il promesso acconto agli statali? 

Vanoni chiede che l'erogazione della soni ina sia subordinata alla approva­
zione della legge Trenielloni - Presentato al Senato il progetto sugli acconti 

Si è riunita ieri al Sena­
to la Commissione Finanze 
e Tesoro per cominciare in 
sede referente l 'esame del 
progetto di legge Treniello­
ni sulla « istituzione di una 
imposta sulle società e m o ­
derazione sulle imposte in­
dirette sugli affari ». 

All'inizio della seduta, il 
ministro Vanoni ha posto la 
Commissione dinanzi a un 
vero e proprio ricatto: o que­
sto progetto, egli ha detto. 
viene approvato tamburo 
battente dal Parlamento op 

cespiti: cade quindi la scusa 
ricatto che sia in gioco la 
copertura dell'acconto degli 
statali; 2) il progetto gover­
nativo richiede un esame at­
tento perchè, cosi com'è for­
mulato nei suoi 30 articoli. 
permette notevoli evasioni 
fiscali alie grandi società, 
onde la fretta legislativa si 
risolverebbe a favore dei 
grossi truffatori dell'orario. 

Anche il liberalo Jannac-
cone ha respinto la pretesa 
di Vanoni, di fronte alla 

pure non si darà l'acconto q l I a i e i 0 s t e s s o D o n sturzo 
pasquale agli statali; tutto 
ciò perchè, ha detto Vanoni. 
il governo non riesce a tro­
vare la copertura finanziaria 
necessaria. 

I senatori di sinistra han­
no respinto questo ricatto 
sostenendo che: 1) la legge 
non può fornire nell'attuale 
esercizio alcuna entrata al 
bilancio statale in quanto 
solo nel prossimo anno si 
potranno incassare i primi 

1 lavori del Conweyno 
iiaiionale dell'IL D. I. 

Gli interventi di Maria Antonietta Macciocchi, 
Nilde Jotti, Rosetta Longo e Luciana Viviani 

Nella giornata di ieri sono 
proseguiti i lavori dell'un­
dicesimo Convegno nazionale 
dell'Unione Donne Italiane. 
con la discussione del 2J pun­
to all'ordine del giorno: « Una 
grande campagna intorno a 
Noi donne, per la verità, la 
cultura, per l'emancipazione 
della donna ». relatrice la dot­
toressa M. Antonietta Mac­
ciocchi. Fra i numerosi in­
terventi, particolarmente no ­
tevoli quelli dell'on. Matilde 
Jotti, dell'on. Rosetta Lon­
go, dell'on. Gisella Florea-
nini di Novara, di Lineimi Le 
Pira del Direttivo dell'U.D.I. 

L'on. Nilde Jotti. della Se -

Smentita 
ai ialsari 
Ne l'atmosfera di attesa per 

l'odierna riunione intersin­
dacale sul conglobamenio si è 
incerila -.cri una rrwiiorra che 
iolerà avere scopi provocatori 
ma che si e rapidamente dis­
solta nel ridicolo, dum la gof-
iagie.c cor. cu: e fiata realiz­
zata. Infatti Vr.gcr.zi.i di stam­
pa ARI- no:or;imcnte c'.anca 

pcr-

greteria nazionale dell'U.D.I. 
è partita da Un esame delle 
letture che le donne prefe­
riscono e dalle esigenze del­
le lettrici, indicando il gior­
nale come strumento di or ien­
tamento verso un costume 
nuovo e per l'elevazione del­
la cultura. Ha quindi posto 
all'attenzione delle delegate 
la necessità di procedere ad 
una analisi approfondita del­
la situazione in cui si trova, 
provincia per provincia, la 
rete organizzativa delle dif-
fonditrici. 

Le conclusioni sul 2' pun­
to sono state tratte dall'ono­
revole Rosetta Longo, segre­
taria generale dell'U.D.I.. la 

'quale ha voluto meglio deft-
jnire lo stretto lesame cne 
i esiste fra il giornale A'oi don­
ine e la sua diffusione da un 
lato, e dall'altro tutta l'aitl-

I vita che l'U.D.1. ha in pro-
igramma per i prossimi me-
(si . attività politica oci assi­
stenziale: riconoscendo nella 

' rivista il mezzo più efficace 
i per rendere popolare fra le 
j donne la campagna per la 
! pace indetta dali'U.D.I. e per 
icreare fra esse quel legame 
[che le porterà ad unirsi e 

contro la guer-

non ha nascosto lo sue 
plessità. 

Passata poi la Commissio­
ne all'esame del primo arti­
colo del progetto, la discus­
sione su di esso è durata ben 
tro ore. Dagli interventi dei, 
vari oratori e dello stesso 
ministro Vanoni. il quale non 
ha potuto non manifestare i 
suoi dubbi sulla formulazio­
ne delle norme giuridiche 
contenuto nell'articolo me­
desimo. è risultata la neces­
sità di cercare una nuova 
dizione dell'articolo 1. Così 
la Commissione ha deciso al­
l'unanimità di demandare ad 
una sotto commissione la 
nuova formulazione, .sempre 
del primo articolo del pro­
getto in questione. 

Nel corso dei lavori del 
Senato, il ministro Tupini. 
ha presentato la legge per 
l'acconto sui futuri migl io­
ramenti agli statali. Essa 
verrà discussa oggi in sede 
deliberante dalla Commis­
sione senatoriale finanze e 
tesoro; dopo di che verrà in ­
viata alla Camera. 

somma stanziata uer il mini­
stero dell'Interno siano tra­
sferiti 500 milioni al bilancio 
della Giustizia ner coprire le 
spese occorrenti alla istitu­
zione di un corpo di polizia 
giudiziaria allo diretto dmci — 
denze della magistratura. 

Con un altro ordine del 
giorno il compagno ANGE-
LUCCI ha sollecitato la con­
cessione dolio pensioni ili 
guerra anche ai genitori di 
caduti che siano mezzadri e 
piccoli proprietari coltivatori 
diretti. 

Un altro tema dolente del 
bilancio ò stato toccato dal 
compagno LOZZA. che ha 
chiesto un piano per la co­
struzione di 85 mila aule i- la 
riforma dello stato giuridico 
e economico degli inscenanti. 

Il compagno MOSCATEL­
LI Ila chiesto ohe sia nosln 
line alla gestione commissa­
rialo delPENAL. che ha dato 
lungo ad abusi o favoritismi. 

Due questioni molto im­
portanti per la Sicilia sono 
state sollevate dai deputati 

Il primo ha chiesto che il 
governo si decida a dare 
pratica attuazione all'art 311 
dello Statuto siciliano, p ie -
sontando al Parlamento entro 
tre mesi le leggi uer la con­
cessione alla Sicilia del con­
tributo finanziario dello Stato. 
L'on. Sala, a sua volta, ha 
sollecitato l'applicazione an­
che in Sicilia della logge olio 
prevedo il rimborso dell'IGE 
ai Comuni. 

Il compagno ANGELINI ha 
chiesto un piano per l'incre­
mento dell'assistenza ospeda­
liera. Il compagno MARTU-
SCELLI ha rivendicato il mi­
glioramento delle pensioni a 
gli insegnanti. Infine il com­
pagno CALASSO ha esposto 
alcune rivendicazioni delle 
tabacchine. La Camera ha la­
vorato dalle IH alle 24 con li-
ria" intèrriiziohe di un'ora. 

All'inizio della seduta la 
compagna Gina BORELLIN'I 
aveva illustrato una propo­
sta di leggo che stabilisco 
provvedimenti a favore degli 
insegnanti elementari e medi 

comunisti FAILLA e SALA.'mutilati e invalidi di guerra. 

(pronunciarsi 
' r a -ie, ha inventito di «ma p-.vna ! L'on. Luciana Viviani, l l lu-

e poi diramato ti tetto di una latrando il 3* punto all'ordine 
/automatica * circolare „ delia 'del giorno, ha esordito con 
CGIL nella quale ti ordina ur.o < l'annunzio che quest'anno la 
.sciopero generale di 24 ori» ;ù.D.I . darà una grande nn-
ne'.V industria e nei trasporti ! portanza e un grande slancio 
per i( 14 aprile. - mdipenden- : a l l 'a Giornata dell'infanzia, il 
temente dal parere delle altre 
organizzazioni Sindacali *. 

Coloro che hanno fabbricato 
questa circolare non hanno 
però nemmeno saputo fare il 
loro mestiere di provocatori 
con un minimo di credibilità. 
Infatti si parla di decisioni di 
un inesistente - direttiro na­
zionale »: invece la CGIL ha 
un organismo che fi chiama 
•• Comitato direttivo • il quale 
però non si è riunito da pa­
recchie settimane, mentre in­
vece *i è riunito il Comitato 
esecutivo. Inoltre nella circo-
lire si danno duponnont par­
ticolari per jet ion come le 
» Telecomunicanoni > e i -di­
pendenti pubblici e statali ». 
settori che non hanno niente 
a che fare con l'industria. 

A ogni buon conto la CGIL 
ha inviato una secca smentita 
alla stampa, definendo • prira 
di fondamento » la notizia, la 
quale era stata ripresa con 
grande rilievo da un fooJto 
pomeridiano, tema quel pre-
rio controllo che è norma del 
giornalume) serio. 

IT giugno. 
i L'on. Viviani ha elencato 
'una serie di concrete propo­
s t e per rendere più ampia e 
! p;ù significativa la festa del 
* 1* giugno, ed è quindi pas-
'sata a parlare della diffusio-
!ne del Pioniere, il giornale 
I dell'A.P.I. Infine la terza par-
> te della sua relazione è stata 
• diretta a chiedere l'interven-
t to di tutte le mamme, di tutte 
j le donne italiane perchè chie-
jdano al governo e agli organi 
i assistenziali governativi e c le-
: ricali i rendiconti delle spe-
j=e fatte per l'assistenza alla 
I infanzia, dato che risulta che 
(ben il 60-65 per cento viene 
assorbito dalla burocrazia e 
so'.o il rimanente viene im­
piegato per i bimbi bisogno­
si. La relatrice ha infine chiu­
so annunciando un Conve­
gno per l'infanzia che avrà 
luogo in maggio e che si pro­
pone di richiedere una nuova 
organizzazione nel settore del ­
l'assistenza verso l'infanzia. 

Richieste alla Camera 
a favore ([egli inlegnanti 
La Camera terrà seduta 

probabilmente anche dome­
nica prossima per conclude­
re l'esame dei bilanci finan­
ziari. Ieri sono stati svolti gli 
ordini del giorno e hanno 
parlato due dei quattro rela­
tori. 

Ordini del giorno, in gergo 
parlamentare, si definiscono 
le richieste particolari che i 
vari deputati presentano al 
governo al termine della d i ­
scussione dì una legge. 

L'on. Laura DIAZ ha chie­
sto. ad esempio, che dalla 

I l "sorriso Durban 's , , 
di un colonnello dei CC. 

La curiosa disavventura dell'ufficiale la cui 
immagine è stata sfruttata pubblicitariamente 

to. Me 
dicevano che. essendo d-jpc-
Pn"* . . .T». V0!CVZ,Jl'lC h"r,"°-; s ' r o redattore continuò a Imi 
!™ ,UM n"n J ' , C »°- A«""»a ammise di cono-
m°rto;.M""'.>" CJ cr.<"Jo e.vo-\scere i Piccioni. Anzi, a un 

certo momento cliio.se «l no­
stro redattore di essere aiu­
tata nelle twiunitii che l'a­

glio ritrovarlo. Se lo parhiìs 
mi direbbero che sono vazzn. 
mi chiuderebbero in manico­
mio. Ecco, la mia paura. Non 
c'erano testimoni ». 

"Quella persona — rio/ne». 
dn il redattore del St-colo — 
è forse Piero Piccioni l'uomo 
dei tre alibi? ». 

Ed ecco la risposta del l i 
Bisaccia; « C'è mai/ari un 
quarto alibi. Il 9 aprilo al 
mattino egli era a doma e 
mi ha diiosfo ins'utenicm"n-
te di partire con Ini. M'.t io 
no» ho voluto. A Pieni Pic­
cioni non si può dire di no 
Da allora io ho guaio u» 

,ro di Montagna, di Piccioni e 
La conversazione con il no- .del capo della polizia. 

Sulle tracce indicate dalla 
Bisaccia furono da noi com­
piute rapide indagini e molte 
delle cose accennate dalla ra­
gazza risultarono vere. Im­
provvisamente però la Bisac­
cia, proprio mentre le comu­
nicavamo le risultatilo della 
nostra inchiesta, ci dichiarò 
di non voler avere più alcun 
corifatlo con f/iomalisti e di 
essere in procinto di partire. 

crebbero portata ad accertare 
la colpevolezza di quel « pcr-
sonaggio ». Chiose di accerta­
re se la famiglia di Leone 
Piccioni era amica di una tal 
signora Laudi, se l'ex capo 

A colloquio con la Bisaccia 
Ieri, come dicevamo all'i­

nizio, dopo la pubblicazione 
complesso di colpa: se fossiill°i Memoriale sull'Europeo e 
partita con lui non saro.bb-
andato con In iWouras'i. ho 
pensato. Ecco perchè ho sem­
pre cercato di sapere se fis­
se implicato nella faccenda. 
Io. .se lui è colpevole, nu co­
stituisco e vado a dire che 
sono stata io. Non so se sin 
possibile. Bisognerehie chie­
dere a un auuocn'o. L" / m e 
riavrei il bambino. .4 me uvn 
importa della Mo-i'e.-d, m-
importa sapere so r'ora lux 
Perchè mj sento oo:oevoi-> e 

dell'articolo sul Secolo, ab 
biamo di nuovo avuto una 

con il magistrato, il quale 
aveva già un nutrito calenda­
rio di interrogatori. Dopo una 
lunga e vano attesa la Bisac­
cia. pallida e sconvolta, è stata 

conversazione con la ragaz-'.co^ta d a uno svenimento e, 
:a. Le abbiamo fatto ancora1 D c r qualche istante, è rimasta 
una volta notare le contrad 
dizioni nelle quali è. caduta 
co» le sue interviste e t suoi 
memoriali nei quali però, ora 
in una ma 
tra, ricorre 
di Piero Piccioni e si parla 
sempre di stupefacenti. 

» Va bene — ha dichiarato 
la Bisaccia — può darsi che 

voglio ritrovare il bi><ion;o ».. "il dichiarino pazza e. 

MILANO. 8. — Il dentifri.'io 
- Durban's - con la complicità 
del -- Corriere d'informazioni » 
ha compromesso la pace fami­
liare e la carriera del vico co­
mandante della Legione Cara­
binieri dt Torino; cosi almeno 
sostiene lo stesso ufficiale, te­
nente colonnello Mario Veti-
chi, in una citazione presen­
tata in questi giorni al nostro 
tribunale civile dall'avv. Ago­
stino Viviani. 

Nel documento il Venchi 
racconta che :--ul -• Corriere «li 
informazioni - del 2-3 novem­
bre >^or.-o apparvero il «.u,> 
nome e cognome sotto l'imma­
gino »ll un uomo a lui strana­
mente somigliante e che. col 
più bello dei sorrisi, abbrac­
ciava una bella raparz.i. Il tut­
to commentato dalla seguente 
didascalia: -Gioia del fuma­
tore. Il signor Mario Ven.-hi. 
un accanito fumatore che tì:;o 

Successi nelle Università 
delle liste democratiche 
I risultati «Ielle elezioni a Roma, Cagliari. Mo­
dena. Bari. Genova. Catania. Milano e Bolosna 

A questo punto siumo co­
stretti a riferire ch-> la Bi­
saccia, incosciente, nuormcle. 
bugiarda o impaurii i che ria. 
ha fatto a varie ripreso e 
però in maniera o»«i conf.tFtt, 
delle dic/tiarartoiii sosranz.a'.-
mente simili anche n v.ot 

Come i lettori ricorderai: 
fio, noi fummo ? orimi un n> -
vicinare la ragazza quando 
ella alloggiava in un sotter­
raneo di.piarzza MeU>zzo de. 
Forlì, qualche ai »r»»> d">no 
l'interrogatorio cui fu .sotto­
posta ver la vriimi volta dal 
dott. Sigurani. In queliti oc-
casionr le facevi ••-> ,"o.';nrrr 
una intervista cower.m dalla 
madre, signora Evrc a: no­
stri corrÌA-poiideiiM di /«rol­
lino. In quella 'vtervist.t la 
madre di Adriana affermava 
che* sua Ciglia le aveva rac­
contato di essere n o.inosron-
-a delle circostanze in cui p?a 
morta Wilma Monzesi. Du­
rante la co?iver.ri;>o>ie eh". 
in presenza di duo restimoni, 
avemmo quella scr.i con In 
Bisaccia in una imi tona alla 
periferia della città. Ut racjr.z-
za ci confidò di es***-,» m'rnc-
riata. di avere tmnra di dire 
la verità, di temer.*, ,s? aves­
se variato, di P M W incrìmi-
vnta per concordi in omici­
dio colposo e traffico di stu­
pefacenti. Disse che al pro­
cesso si sarebb" di fé .va ne­
gando tutto. 

E a noi negò perfino d'aver 
conosciuto Silvano Aiuto. Co­
me è silo costume, a un cer­
to minto, ruppe anche in la­
crime. Era nervosissima e 

Durban's. la cui 1/ebbncifnnfo. Particolare in-
purna profumata tratta la pel- toressniite; quando le leaaem-

Jmo l'intervista della madre. 
prodotti divenne pallidissima e fu 

a pochi uiorni fa si vergogna­
va di mostrare la propria den­
tatura rosa giallastra dalla ni­
cotina. abbraccia riconoscente 
la moglie che gli ha suggerito 
di provare il dentifricio Dur-
b.m'-. In una settimana. In 
bocca del signor Vcnchi ha già 
cambiato aspetto. Non dimen­
ticato il meraviglioso sapone 
di bellezza 

le come una crema -. 
In realtà invece i 

Diirhan'-* recarono al Vonchi 
tutt'altri effetti. Il colonnello. 
infatti, afferma che - oltre agli 
incidenti familiari (essendo.-i 
infatti ritenuto che egli ti fos-
ô prestato a farsi fotografare 

in quella non >cria po.-Uione 
con una donna, por di più non 
legata a lui da alcun legittimo 
rapporto), lo stesso venne fat­
to oqcctto di commenti silaci. 
oo che è risaputo che -imili 
elogi r. >:s provengono normal­
mente da entusiasmo pò*- il 

quasi per svenire. Poi. lei 
stessa chiese che l'intervista 
fosse pubblicata. 

Passarono alcune settima­
ne e cominciò il processo M a ­

nia fon fatti per <\ 

Si sono conclusi alla U n i ­
versità di Roma i lavori di 
scrutinio dei voti per l'elezio­
ne dell'organismo rappresen­
tativo universitario romano. I 
risultati elettorali dimostrano 
un notevole miglioramento 
delle forze democratiche, le 
quali sono passate dal 16 per 
cento al 20,38 per cento con 
un aumento netto di 199 voti 
(da 1093 nel 1953 a 1292 nel 
1954). 

Un notevole successo delle 
forze democratiche si registra 
anche nella Università di Ca­
gliari, dove le liste democra­
tiche Rinascita hanno portato 
i loro rappresentanti nell'or­
ganismo rappresentativo dal 
numero di quattro al numero 
di sedici, mentre la Intesa 
cattolica ha avuto un note­
vole regresso e i fascisti sono 
totalmente scomparsi avendo 
totalizzato 6 voti; a Modena 
dove le liste democratiche 
hanno visto eletti 7 rappre­
sentanti al Congresso contro 
i 2 dello scorso anno; a Bari 
dove, in regresso i fascisti e i 

cattolici, la lista Ateneo di 
larga unità democratica ha 
aumentato i propri rappre­
sentanti in seno all'organi­
smo rappresentativo da 3 a 6. 
accrescendo notevolmente i 
propri voti in assoluto e in 
percentuale; a Genova dove 
la lista Università nuova ha 
avuto un aumento netto di 
151 voti: a Catania dove le 
forze democratiche h a n n o 
raddoppiato i loro rappresen­
tanti in seno all'organismo 
rappresentativo passando da 
due a quattro; a Milano con lo 
aumento di alcune decine di 
voti e di un seggio; a Bologna 
dove la lista Iniziativa G o ­
liardica ha aumentato di a l ­
cune decine di voti, mentre 
nettamente sconfitti sono stati 
i fascisti che hanno visto di­
mezzati i proprio voti e l'In­
tesa cattolica, perduta la 
maggioranza relativa, è pas ­
sata al secondo posto con uno 
scarto di 1100 voti dalla lista 
Magistratus, che ha a sua 
volta conquistato la maggio­
ranza relativa. 

prodotto. 
naro •. 

Xè i guaì del colonnello 
Vonch: unirono qui — continua 
la citazione —- in quanto i suoi 
superiori sii chiesero ufficial­
mente ragione del caso o non 
si dimostrarono troppo -on-
vinti delle sue negative. Moti-

, vo per cui il poveretto ritenne 
|d: inviare duo lettere alla dit-
|ta concessionaria del dentifri­
cio ed al giornale, dove, pur 
affermando di e-=-ero deci-o a 
tutelare la propria dignità si 

to. Improvvisamente In ra- dentro il Palazzo di Giustizia, 
gazza si fece vira r chiese di dove entrambi si erano recati 
essere aiutata. Il giorno prc-\pcr essere interrogati dal pre­
cedente. se ben ricordiamo, striente della sezione istrutto-
era stata avvicinata nel suo r;a della Corf- d'Appello dntt. 
n'f»rrj,o «.-.< • " ri'o '-»••*- Sepe. La Bisaccia ha voltato 
trice di u>( noto quotidiano, di scatto la testa, per in ., in­
da «»i /a.".-to prete. Per due crociare lo sguardo con il gio-
piomi Adriana Bisaccia di- vanc latore. Essa non ha pe­
renne irreperibile. I giornali ro «vitto ieri il suo colloquio 
portavano grossi titoli sulla • • • • • • • • •HIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 
sua scomparsa; in quei due ^^^^^__^_^^^^_ 
giorni avemmo con lei lun­
ghe conversazioni, dopo le 
quali ci convincemmo anche 
noi che la ragazza aveva mol­
te cose da dire. Tra l'altro 
olla ci fece alcune rivelario-
ni sul traffico degli stupefa­
centi. che noi abbiamo pub­
blicato nei giorni scorsi. 

accasciata su una sedia, in 
stato di completa incoscienza. 
Quando si è ripresa, ha di­
chiarato di soffrire di nevrosi 

niera ora in un'al- c a r r i«aca. Quindi ha aggiunto 
e sempre il nome c ' , c ' il ,naOistrato l'ha invitata 

a non muoversi aa Roma. Es­
sa dovrà presentarsi al Pa­
lazzo di Giustizia e forse sa­
rà sottoposta ad un confronto 
con il Franeimei. 

L'interrogatorio del pittore 
è durato tre ore e venti mi­
nuti. Vi hanno partecipato an­
che il sostituto procuratore 
generale Scardia, che redigerà 
In requisitoria ni termine del-
l'« istruzione formale » e il so­
stituto procuratore Gialloni 
bardo, che si occupò fino a 
pochi giorni fa del traffico 
degli stupefacenti. 

Il dott. Sepe ha pure intcr 
rogato, sempre nella matti­
nata di ieri, il guardiano di 
Capovolta Venanzi e, per la 
seconda volta, le donne che 
ad Ostia videro, o ebbero 
l'impressione di vedere, Wil­
ma Montesi: la Passarelli, la 
giornalaia Schiano, la bambi 
naia. Nello stesso tempo, si è 
appreso che gli indumenti tro­
vati indosso alla salma di 
Wilma sulla spiaggia di Tor 
Vaianica saranno nuovamenfe 
sottoposti ad un accurato 
esame da parte di esperti. Lo 
scopo è evidentemente quello 
di scoprirvi qualche indizio 
sfuggito al precedente esame: 
un piccolo strappo, una scu­
citura, una macchia potreb 
bero illuminare la ricerca, non 
certo facile, che il magistrato 
sta conducendo, ti ritmo ve 
loce della nuova inchiesta 
suagerisce le previsioni più 
ottimistiche circa la sua du 
rata. Negli ambienti giudizia­
ri, ieri mattina, si diceva che 
continuando di attesto passo. 
fra una ventina di giorni l'in­
dagine votrebbe essere con­
clusa. Con quali risultati, è 
da vedere. 

La cronaca dell'" affare » 
Monfesi si è arricchita ieri 
nnrh» dì alrnn" infnrmazioni 
pubblicate dal periodico mila 
nese Epoca. Un redattore del­
la rivista, seguendo una in­
dicazione fornitagli da Anna 
Maria Moneta Caglio f> Se vo­
lete notizie sitali stupefacenti 
fui ho accennato al processo 
dovreste andare a cercare il 
sionor B. che sta ad A. in Si­
cilia »). si è recato nell'isola 
e ha scoperto che. in verità. 
numerosi indizi confermano 
l'esistenza dì una vasta 
organizzazione di trafficanti 
di stupefacenti facente capo 
i gangster italo - americani 
espulsi dagli Stati Uniti. 

La Caglio fece allusione an 
che ad alcvni libricini 

• " M 

chiudano in un manicomio. 
Ma prima debbono sottopor­
mi a una perizia psichiatrica». 
E la conversazione è finita lì. 

A questo punto ci sembra 
doveroso porre alcuno do­
mande. Adriana Bisaccia è 
realmente una alienata, come 
ora ella stessa tenta di farsi 
passare, o c'è qualcuno ctit 
nell'ombra le consiglia di fare 
le sue strane dichiaraz'oni 
per toglierle ogni credito? 
Ed ancora: Adriana Bisaccia 
è indubbiamente (per quello 
che lei stessa dice e per 
quello che raccontano qli al­
tri) persona bene introdo*ta 
negli ambienti dove si traf­
fica e si fa uso di stupefa­
centi; la Bisaccia, ora in una 
maniera ora in un'altra, rac­
conta di aver conosciuto Pie­
ro Piccioni. Piccioni non ha 
smentito. 

La ragazza fa continua­
mente rivelazioni parziali, ma 
tutte le sue rivelazioni han­
no al fond- una verità. In 
aula, pubblicamente, Adria­
na ha fatto affermazioni pue­
rili: è stata da tutti con­
traddetta e sbugiardata. Die­
de a un certo minto l'im­
pressione di voler essere 
sbuoiardita. Non potronbo 
essere forse questa una sua 
tecnica per far venire }nrri 
la verità senza che essa sia 
detta apertamente da lei? E' 
una ipotesi come tante oltre 
che si possono fare su questo 
enigmatico personaggio. 

Comunque la testimone Bi­
saccia, in tutta la vicenda 
Montesi, assume in questo 
momento una importanza 
decisiva. Sapranno « magi­
strati farla parlare? Sipran-
no aiutarla o costringerla a 
dire la verità? 

Ieri mattina, Adriana Bi­
saccia si è incoitrafa con il 
suo ex amante Duilio Franei­
mei. L'incontro è avvenuto 

Ugo Montagna abbandonava 
qua e là per la casa di via 
Gennargentu, e che lei avreb­
be potuto trascrìvere, se aves­
se voluto. Contenevano nomi 
e. indiruzi. Ma, disrc ridendo, 
non le era mai venuto in men­
te di farlo. Comunque il re­
dattore di Epoca si mosse, an­
che perchè uno degli avvo-
<-ati di Pisciotta gli avevo te­
lefonato da Palerma dicendo­
gli; « Venga qui, troverà no­
tizie interessatiti». 

Ad A. (che facilmente si 
intuisce essere il grosso borgo 
agricolo di Alcamo) il giorna­
lista ha scoperto che esiste 
effettivamente un certo sia-
B„ uomo ricco, amico della 
mafia e sospetto di trattare 
affari poco puliti; stupefacen­
ti, per essere chiari. Poi ha 
saputo, da un alto funziona­
rio della polizia tributaria che, 
« tutte le operazioni fatte dal 
'49 in poi in materia dì stu­
pefacenti hanno dato la cer­
tezza che nella zona palermi­
tana compresa fra Palermo, 
Alcamo, Castellammare del 
Golfo, Trapani e Scopello vi 
sia un centro di transito e 
smistamento delle droghe de­
stinate al Nordamerica. Ciò e 
avvalorato dal fatto che mol­
ti italo-americani, espulsi da­
gli Stati Uniti, sono risultati 
fra i principali operatori. Ad 
esempio, il baule spedito da 
Frank Coppola doveva eiscre 
imbarcato sul Vulcania, che 
era in partenza da Palermo 
per New York ». 

Il baule, come si sa, era 
pieno di eroina f5 kg. e SfìO 
fir.» pari a 4 milioni di lire 
sul mercato italiano, a 80 mi­
lioni sul mercato statuniten­
se). La droga era stata spedita 
da Torre d'Anzio, località vi­
cina a Tor Vaianica. Afittcnfe; 
Frank Copvola. che ha una 
villetta a Tor Vaianica. 

Inoltre Epoca scrive che i 
carabinieri sono alla ricerca 
di un certo « Vinceii2o Italia­
no, gran mafioso di Partinico. 
latitante, imputato di omici­
dio e di sequestro di persona. 
aiudicato forse il capo del 
traffico di stupefacenti nella 
zona ». Egli avrebbe un pas­
saporto intestato ad un ine­
sistente Roberto Marinetti e 
conoscerebbe il sig. B. 

In un altro articolo, infine. 
Epoca parla del contenuto dei 
famosi foglietti di appunti che 
la Caglio consegnò al col. 
Pompei. Ma lo fa con tale 
cautela che non ne trapela 
nitlla di preciso: soltanto ac­
cenni ai legami di eccezionale 
intimità che il Montagna ai'e-
va con ministri, affaristi, di­
rigenti di grandi società im­
mobiliari romane, ecc. Mon­
tagna, secondo la Caglio, « te­
neva in pugno anche Musso­
lini, per via di una storia 
d'amore avuta a mezzadria ». 

la rejjicne lei Consiglio 
itaziona'e tfe'la stampa 

La Federazione nazionale 
della stampa italiana comu­
nica: 

« Il consiglio direttivo f e ­
derale, nel la sua riunione di 
giovedì 1. aprile 1954, ha d e ­
liberato di convocare la VI 
sessione del Consiglio naz io­
nale del la stampa italiana, 
eletto dal congresso di M e ­
rano, per i giorni di lunedì 
3 e martedì 4 maggio 1954 
in Roma, presso la Federa­
zione del la stampa ». 

Al primo punto all'o.d.g. 
figura la convocazione del 
V Congresso nazionale della 
stampa italiana. 

Concesso il condono 
a i p a r t i g i a n i d i O v a d a 

ALESSANDRIA, 8 - Quat­
tro partigiani di Ovada, chia­
mati in giudizio per avere 
eseguito la sentenza di con­
danna a morte dei fratelli 
Pernigotti. fascisti repubbli­
chini , sono stati condannati 
a 20 anni di reclusione, tutti 
condonati per effetto de l ­
l'amnistia. 

Questa sentenza più che 
colpire gli uomini ha inteso 
colpire la resistenza, sopra­
tutto perchè era emerso con 
chiarezza dal processo l'azione 
antipartigiana svolta dai Per ­
nigotti durante la repubbli­

che chetta di Salò. 

Dopo il rinvio n ntioro ruo-
diehiàVava" d"sDo>Yò" a" non"ìni- | '° del processo Muto e l'aper-
ziare una azione giudiziaria.• tnra dell'istruttoria sulla mar. 

te della Montesi, In Bisaccia 
ci fece sapere che sarebbe 
parfifa per .Avellino. Al con­
trario, mentre noi la ritene­
vamo già in viaggio, a mez-[ 
zanotte telefonò in redazio-' 
ne chiedendo di parlare con 
un nostro redattore. Appun­
tamento all'albergo San Re­
mo. L'incontro avvenne nella 
« hai! » dell'albergo e sì pro-
frasse fino alle 3 del mattino. 
Adriana Bisaccia si mostra-'-

va ancora ttna volta in rena! 
di confidenze e. come non. 
mai appariva calma, serena,: 
padrona dei propri nervi. 

« Voglio comunicarle — co­
minciò subito — che nel cor­
so dell'istruttoria, quando 
verrò interrogata, io modifi­
cherò completamente il con­
tegno che ho tenuto in aula. 
Dirò tutta la verità ». 

« Bene. Siamo contenti che 
lei si sia decisa a farlo. Ma 
è intervenuto qualche fatto 
nuovo che ha determinato 
questa sua decisione? ». 

Durone gli venissero rifusi i 
danni e la reclame non fo«e 
ripetuta. Non avendo però ri­
cevuto alcuna risposta, il co-
'onnolln si è visto costretto a 
citare per il 3 giugno prossi­
mo Ta società in accomandita 
semplice Franco Cella e C.. 
conce-sionaria del Durban's 
oor rifalla, nella persona col 
suo presidente, comm. Franco 
Cella: nonché il - Corriere di 
informazioni - nella persona 
del direttore Mario Missiroli. 

Il Venchi chiede che il tri­
bunale dichiari illeggittimo 
l'uso del <uo nome ed ordini 
alla società Cella ed al «Cor­
riere - di non pubblicare con 
e?so alcuna reclame: che or­
dini altresì la distruzione di 
tutte le copio esistenti e -on-
danni infine il Cella ed il Mis­
siroli in solido al risarcimen­
to dei danni e alle spese. 

Si tratta ora di attendere 
gli sviluppi della gustosa vi­
cenda: vincerà il colonneild 
oppure il giornale e il denti­
fricio? 

di {Desta stilimi* 
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